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Camminando...

E’ un’agenda che nasce come strumento solidale a sostegno del siste-
ma autonomo di salute e/o educazione che compagne e compagni del 
Caracol 1, “La Realidad”, stanno costruendo con valore e dignità 
dall’insurrezzione armata del 1994.
Camminando…
Oltre che un’agenda, include racconti, testimonianze di prigionieri 
politici della “otra campaña”, articoli, lettere e tutto il necessario 
per aprire una finestra sul Messico attuale e sulla forte repressione 
ed aggressione che il Governo, nei suoi tre livelli (federale, statale, 
municipale), esercita contro l’attivismo político extrapartitico e 
contro la costruzione delle differenti forme di autonomia.
Camminando…
Raccoglie storie di conoscenti, compagni/e, fratelli e sorelle, amici 
e amiche che mi hanno accompagnato e tuttora mi accompagna-
no durante il mio viaggio nel Messico di quelli che stanno in basso, 
della gente che è popolo, della dignità ribelle. 
 
       

GRafica Independiente Solidaria
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 GENNAIO



Che direste se delirassimo per un istante?
Puntiamo lo sguardo oltre l’infamia, per indovinare un altro mondo possi-
bile: l’aria sarà pulita da tutto il veleno che non venga dalle paure umane 
e dalle umane passioni; nelle strade, le automobili saranno schiacciate dai 
cani; la gente non sarà guidata dall’automobile, non sarà programmata 
dai calcolatori, né sarà comprata dal supermercato, né osservata dalla 
televisione; la televisione cesserà d’essere il membro più importante della 
famiglia e sarà trattata come una lavatrice o un ferro da stiro; la gente 
lavorerà per vivere, invece di vivere per lavorare; ai codici penali si ag-
giungerà il delitto di stupidità che commettono coloro che vivono per avere 
e guadagnare, invece di vivere unicamente per vivere, come il passero che 
canta senza saper di cantare e come il bimbo che gioca senza saper di gioca-
re; in nessun paese verranno arrestati i ragazzi che rifiutano di compiere 
il servizio militare; gli economisti non paragoneranno il livello di vita a 
quello di consumo, ne paragoneranno la qualità della vita alla quantita 
delle cose; i cuochi non crederanno che alle aragoste piaccia essere cucinate 
vive; gli storici non crederanno che ai paesi piaccia essere invasi; i politici 
non crederanno che ai poveri piaccia mangiare promesse; la solennità non 
sarà più una virtù, e nessuno prenderà sul serio chiunque non sia capace di 
prendersi in giro; la morte e il denaro perderanno i loro magici poteri, e né per 
fortuna né per sfortuna, la canaglia si trasformerà in virtuoso cavaliere; 
nessuno sarà considerato eroe o tonto perché fa quel che crede giusto invece di 
fare ciò che più gli conviene; il mondo non sarà più in guerra contro i poveri, 
ma contro la povertà, e l’industria militare sarà costretta a dichiararsi in 
fallimento; il cibo non sarà una mercanzia, né la comunicazione sarà un 
affare, perché cibo e comunicazione sono diritti umani; nessuno morirà di 
fame, perché nessuno morirà d’indigestione; i bambini di strada non saranno 
trattati come spazzatura, perché non ci saranno bambini di strada;



i bambini ricchi non saranno trattati come fossero denaro, perché non ci sa-
ranno bambini ricchi; l’educazione non sarà il privilegio di chi può pagar-
la; la polizia non sarà la maledizione di chi non può comprarla; la giusti-
zia e la libertà, gemelli siamesi condannati alla separazione, torneranno 
a congiungersi, ben aderenti, schiena contro schiena; una donna nera, sarà 
presidente del Brasile e un’altra donna nera, sarà presidente degli Stati 
Uniti d’America; una donna india governerà il Guatemala e un’altra 
il Perù; in Argentina, le pazze di Plaza de Mayo saranno un esempio di 
salute mentale, poiché rifiutarono di dimenticare nei tempi dell’amnesia 
obbligatoria; la Santa Chiesa correggerà gli errori delle tavole di Mosè e il 
sesto comandamento ordinerà di festeggiare il corpo; la Chiesa stessa detterà 
un altro comandamento dimenticato da Dio: “Amerai la natura in ogni 
sua forma”; saranno riforestati i deserti del mondo e i deserti dell’anima; i 
disperati diverranno speranzosi e i perduti saranno incontrati, poiché cos-
toro sono quelli che si disperarono per il tanto sperare e si persero per il tanto 
cercare; saremo compatrioti e contemporanei di tutti coloro che possiedono 
desiderio di giustizia e desiderio di bellezza, non importa dove siano nati o 
quando abbiano vissuto, giacché le frontiere del mondo e del tempo non con-
teranno più nulla; la perfezione continuerà ad essere il noioso privilegio 
degli dèi; però, in questo mondo semplice e fottuto ogni notte sarà vissuta 
come se fosse l’ultima e ogni giorno come se fosse il primo.

Diritto al delirio. 

E. Galeano. 
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1994: Insurrezione zapatista; 
1959: Trionfo della Rivoluzio-
ne Cubana; 2006: nasce “La 
Otra Campaña”

Gennaio
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2006: Muore la Coman-
danta Ramona – Chia-
pas

Gennaio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato 10                     11                 12                                      13                   14                   15
Ge

nn
ai

o



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

 10                     11                 12                                      13                   14                   15

16

Gennaio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato17                     18                  19                                     20                   21                 22   
Ge

nn
ai

o



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

17                     18                  19                                     20                   21                 22   

23

2010: Sgombero forzoso per-
petrato dal governo federale 
e statale a danno di comu-
nità indigene dei Montes 
Azules; Laguna San Pedro
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2010: Paramilitari della 
OPDDIC provocano e 
aggrediscono aderenti 
della “otra campaña” del 
territorio recuperato di 
Virgen de Dolores,
Chiapas

1940: Muore Mahatma 
Gandhi

Gennaio



  FEBBRAIO



Lettera al dottor Guillermo Selvas
Tra pochi giorni sarà ormai un anno che sei prigioniero nel carcere di San-
tiaguito. Un periodo lungo per te, un periodo di terribili esperienze. Al 
momento della repressione contro San Salvador Atenco eri una pedina 
importante della carovana che nel 2006 stava ricorrendo il paese con “la 
otra campaña” degli zapatisti. Importante perché eri il medico di tutti, 
eri il “Doc”. La tua rotonda presenza, di uomo buono e forte, garantiva che 
le rappresaglie della natura sulla condizione e salute umana, anche nel 
mezzo delle intemperie, sarebbero state attese, curate e prevenute.
Guardavi, ascoltavi, partecipavi ai nobili incontri di quei giorni con i mes-
sicani che non si arrendono. Al tuo fianco, Mariana, sensibile e forte, giova-
nissima, degna figlia di suo padre. Per crudeltà dei fatti, anche lei in pri-
gione e nonostante non siate insieme, vi vediamo molto uniti dietro quegli 
odiosi muri di Santiaguito. Qui, fuori, vi ammiriamo moltissimo.
La vostra drammatica situazione ci spinge a far sì che, nonostante il tempo 
passi lento, qualsiasi riferimento a voi si converta in pubblica denuncia 
dell’ingiustizia di cui siete oggetto e riconoscimento del vostro enorme valo-
re umano; incarcerati per aiutare pacificamente. Il nostro paese si riempie 
di prigionieri politici ed il vostro caso, tra i tanti, assume un’importanza 
speciale.
Come medico sei una rarità. Già dagli anni in cui eri studente, agli inizi 
degli anni 70, in quella, allora molto politicizzata, facoltà di Medici-
na, che si stava riprendendo dal trauma del 68 con anticipo sul resto del- 
l’UNAM, avevi le idee chiare su cosa fare: opporti alle ingiustizie che pa-
tiva il popolo. Hai fatto una promessa con te stesso ed a decenni di distanza 
continui immancabilmente a mantenerla. Le persone che hanno avuto a 
che fare con te e ti hanno apprezzato, ti descrivono come un idealista, un 
paradossale don Quijote con, nello stesso corpo, la terrena bonomia di Sancho 
Panza.



Il tuo obbiettivo non è mai stato l’arricchimento materiale ma il servizio 
agli altri e lo hai sempre prestato in modo disinteressato come quando hai 
deciso di unirti alla “otra campaña”. Una battaglia tra le tante che hai 
combattuto contro i giganti.
Ti dico che sei un medico strano. Non hai mai scalato l’amministrazione 
pubblica né ti se mai dedicato ad una clientela benestante per guadagna-
re di più. Hai sempre lavorato nei servizi sanitari pubblici di base, quelli 
che prestano cure ai “fottuti”. All’inizio degli studi, molti dei futuri me-
dici si riempiono la bocca di ideali sociali ma dopo la laurea quasi tutti se 
ne dimenticano; questo è facile. La tua ambizione sta da un’altra parte, 
anche se forse sarebbe meglio chiamarla in un modo più giusto: brama, 
compromesso. 
Ti sei guadagnato la condizione di prigioniero politico nel compiere un 
dovere che tu stesso, liberamente, ti sei imposto. Mentre fuori per le strade 
di Atenco, la polizia sfondava porte e rompeva crani, mentre molestava-
no e si preparavano a torturare e violentare, tu tenevi tra le braccia il 
giovane Alexis Benhumea, ferito alla testa. Sapevi quanto era grave e 
in quell’umile rifugio le ore non passavano mai. Consapevole del rischio, 
sei uscito dal rifugio in cerca di medicinali, strumenti e aiuto per il ferito. 
Ancora una volta vinse in te “l’idealista”. Sei ricaduto nell’assurdo di 
compiere il tuo dovere ippocratico e umano. Ti hanno arrestato, colpito e 
calunniato miseramente e poi ti hanno inflitto il  “castigo” per eccelenza, 
illegale però con “tutto il peso della legge”.  
Come ben sai, sei l’ennesima vittima di uno degli uomini più pericolosi del 
paese, il viceammiraglio Wilfrido Robledo Madrid, capo della polizia dello 
stato di Messico. 



Il professionista della repressione che fondò con Zedillo la PFP, che stroncò 
lo sciopero universitario del 1999 e che dopo alcuni misfatti fu allontana-
to. Viene resuscitato scandalosamente dal priista Enrique Peña Nieto a 
seguito di un accordo con il capo politico Carlos Salinas de Gortari. 
Dopo Atenco e in cerca di potere, Robledo fu l’ingegnere della brutalità 
nei confronti del popolo di Oaxaca. Ora è nel congelatore e presto salterà su 
un altro carro; lui sì che è ambizioso. Chiaro, ci sono altri responsabili: i 
partiti politici, un governatore, giudici, due presidenti della Repubblica, 
procuratori, commentatori televisivi.
Processi truccati, falsati, controllati, diretti dall’esterno e senza rispetto 
dei diritti umani; la tua reclusione è un crimine collettivo e tutti do-
vranno chiedere scusa. Che paese è questo, dove i giusti e generosi  sono in 
carcere mentre i banditi, senza nessuna remora morale né fisica, diven-
tano ogni giorno più ricchi e “importanti”? Sì, il paese che vuoi cambia-
re, che stai cambiando.
Come scrive il poeta Cinese Tu Fu all’amico Li Po :” Se sei incatenato, 
com’è possibile che tu riesca a volare?” 
La tua compagna Rosalba e i tuoi figli Abraham e Nury, hanno comba-
ttuto quotidianamente per tutti voi dal giorno del presidio permanente 
davanti al carcere e poi promuovendo la battaglia legale nonostante le 
mille difficoltà. Vedi che famiglia che hai? Padre esemplare. Ricevi il 
mio saluto fraterno e, come dice il tojolabal “poi, lì, parliamo”. Spero di 
darti presto l’abbraccio che qui solo ti accenno.
 
Hermann Bellinghausen.



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato31                       1                   2                                      3                    4                      5
Fe

bb
ra

io



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

31                       1                   2                                      3                    4                      5

6

 2010: Attacco armato per-
petrato da priisti di Agua 
Azul nei confronti di 
zapatisti di Bolón Ajaw. I 
compagni zapatisti difen-
dono con dignità la propria 
terra. – Chiapas – Giunta 
Buon Governo (GBG) di 
Morelia

Febbraio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato 7                      8                    9                                     10                    11                   12

2010: Minacce paramilitari 
contro aderenti della “otra 
campaña” di Mitzitón - 
Chiapas

Fe
bb

ra
io



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

 7                      8                    9                                     10                    11                   12

13

Febbraio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato14                     15                  16                                     17                   18                    19

1996: Firma degli Accordi 
di San Andrés

Fe
bb

ra
io



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

14                     15                  16                                     17                   18                    19

20

1994: 19 Zapatisti partecipano 
alle giornate per la pace e
riconciliazione
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Febbraio



MARZO



DIARIO DI SARA LÓPEZ
CERESO di Koben (Campeche)
20 marzo 2010
Mi sento esausta, in uno stanzino che adesso è il mio “posto”. La mia cucina, 
la mia sala da pranzo, il mio soggiorno, la mia palestra. Qui si fa giorno, qui 
giunge la notte e poi di nuovo il giorno e poi la notte; otto mesi senza poter uscire 
a camminare, a distrami un po’; ci tengono isolati, dicono che possiamo contagia-
re tutti i reclusi con il nostro virus, la pazzia, perché sì, noi rivoluzionari siamo 
pazzi, non stiamo bene con la testa. Il Governo teme questa pazzia, per questo 
non ci fanno tenere alcun tipo di contatto e comunicazione con gli altri 
detenuti…
25 marzo 2010
La mattina presto del 25 marzo del 1965, 45 anni fa, una bambina venne al 
mondo in un piccolo rancho a 20 km da Candelaria, il Naranjito. Mio padre era 
andato a cercare l’ostetrica ma quando tornarono io ero già nata. Racconta mia 
madre che mi avevano messo sul pavimento e vicino a me si erano accucciati un 
cane ed un gatto. Mia madre aveva paura che potessero farmi male, ma no, al 
contrario, mi proteggevano. Guardate dove sono adesso, prigioniera, privata della 
mia libertà. Il delitto più grande è essere povera ed essere una donna che alza la 
voce gridando giustizia, libertà, terra, ecc...
Con enorme sorpresa, sono venuti a trovarmi i miei figli, sinceramente non me lo 
aspettavo. Mi emoziono tanto a vedere i miei amori! Poco più tardi sono arriva-
ti Miguelon, José e Fabio che viene dall’Italia, che bello! Non l’ho passata sola 
questa giornata. Abbiamo mangiato pozole, mole e tre torte.
La realtà ritorna ad essere un incubo dopo le 17 quando tutti se ne vanno e rima-
niamo soli. Quando, quando finisce tutto questo?   
26 marzo 2010
Un giorno orribile. Senza energia, senza forze, esaurita. Tutto il giorno così, sen-
za sapere cosa fare senza aver voglia di leggere, di tessere, di camminare...
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2007: Zapatisti costituiscono 
una riserva ecologica, Huitepec 
- Chiapas.

M
arzo

1995: Legge a fovore 
del Dialogo e della 
Riconciliazione – 
nasce la COCOPA
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1938: Nazionalizza-
zione dell’Industria 
Petrolifera Messica-
na

Giornata della resistenza 
non violenta
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Giornata internazionale 
a favore dell’eliminazione 
della discriminazione 
razziale; 1999: Referendum 
Nazionale per il riconosci-
mento dei diritti della popo-
lazione indigena - Messico

Giornata mondiale 
dell’acqua
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2007: parte da San 
Cristóbal de Las Casas la 
seconda tappa della “Otra 
Campaña”
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2001: la Comandanta 
Esther parla al Congresso 
dell’Unione.
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Dal Diario di Sara López Gonzales – Carcere di Koben ( Campeche)

 
10 aprile 2010: Anniversario di Zapata.
Oggi mi sono svegliata senza uno dei miei amori, mio figlio Gandhi, 12 anni, 
il più piccolo. E’ stato qui con me e suo padre per otto giorni ma ieri è tornato a 
Candelaria. Sono invasa dal dolore, oggi non si è svegliato con me nell’amaca. 
E’ il mio bimbo, è il più figo, intelligente, un piccolo rivoluzionario, ce l’ha 
nel sangue. Quando ero incinta di tre mesi viaggiò con me per le comunità in 
resistenza del petén, dalle 5 del mattino alle 6 del pomeriggio, più di dodici ore di 
cammino nella selva. A un punto ho sentito che avrei potuto perderlo durante 
il percorso ma lui ha resistito; c’era una pioggia forte e costante, quando siamo 
arrivati ero accaldata e stanca. Il mio bambino ha resistito e continua a 
resistere... 
Oggi, 10 aprile, 9 mesi qui dentro, trattenuti e privati della nostra libertà. 
Quando, quando ci rimetteranno in libertà? Per quanto tempo ancora ci 
terranno rinchiusi qui?

16 aprile 2010
Come tutti i giorni, buongiorno dio della vita, però… quando cazzo mi togli da 
qui? Ora basta, no? Tu mi hai messo in tutto questo e tu adesso mi devi tirare 
fuori! Nessuna risposta; porca puttana  sto  scomparendo…

17 aprile 2010
Una madre non dimentica mai i suoi figli; oggi ricordo la nascita della mia 
bambina che fisicamente non sta con noi. Dovunque sia, so che si prende cura di 
me, mi protegge e veglia su di me e sui suoi fratelli. Vive sempre nel mio cuore, la 
mia migliore compagnia, oggi e sempre; vive nei suoi fratelli; condivido il ricordo 
di questa data indimenticabile con i miei amori...



24 aprile 2010
Un giorno come tutti gli altri in questo carcere, rinchiusa, prigioniera in 
questa stanza. Non esco a camminare perché vedo sempre lo stesso paesaggio: 
sbarre, pareti, enormi recinzioni ed alcuni rinchiusi con le facoltà mentali 
compromesse...
Oggi, 24 aprile, è un giorno indimenticabile. Sognavo di essere libera per 
poter ritirare personalmente il premio che la Fondazione Mendez Arceo mi 
ha assegnato. A riceverlo è andato mio figlio Orlando. La compagna Veroni-
ca mi ha chiamato perché ascoltassi la cerimonia. Quando arrivò il turno 
di mio figlio e cominciò a parlare, ad ascoltare la sua voce mi si accellerava 
il cuore; lesse ciò che avevo scritto e, sul finale, la sua voce era come rotta 
dall’emozione. Che duro deve essere per lui sapermi in prigione. Non riesco a 
decifrare ciò che sente la mia anima, il mio cuore, solo so che... dolore, emozio-
ne, immensa allegria e rabbia, molta rabbia...    

28 aprile 2010
Oggi mi sono svegliata triste, senza energia, ho letto un po’ e poi, verso la una 
e mezzo del pomeriggio, mentre stavo inziando a tessere, ricevo una telefona-
ta di mio figlio Orlando che mi informa che la compagna Betty Cariño e altri 
erano dispersi da ieri, che c’erano sette feriti, che partecipavano a una caro-
vana che andava a una comunità Triqui e che avevano subito 
un’ imboscata. Stavo giusto assimilando la notizia quando ricevetti la 
chiamata della compagna Veronica di Veracruz e d’immediato pensai che mi 
voleva informare della scomparsa di Betty o ancor meglio, del suo ritrova-
mento;  ma no, fu il contrario, l’avevano assassinata. Che colpo durissimo, ho 
cominciato a gridare :“No, No, questo No”, ascoltavo i singhiozzi di Veronica e 
gridavo piangendo, riuscivo solo a dire, :”Bastardi, Bastardi!” mentre Vero mi 
rispondeva con :“Figli di puttana del Governo, Bastardi, mille volte Bastar-
di”...
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Che rabbia, che impotenza! Non potrò nemmeno andare a salutare il suo 
corpo; però no, non può essere, non può andarsene così; aveva detto che mi 
avrebbe aspettato e che una volta in libertà saremmo andate insieme a 
Huajuapan (Oaxaca), lei mi sta aspettando. No, compagna! Tu devi 
essere lì, sorella mia...
Mi sento sconfitta, senza forze per l’immenso dolore. Ho voglia di ti-
rare pugni alla parete, di cacciare fuori tutta la rabbia, il coraggio e 
l’indignazione. La tua morte non sarà una morte impunita, donna va-
lorosa, rivoluzionaria, instancabile, lottatrice, difensora dei diritti delle 
popolazioni indigene, sempre vivrai nel mio cuore e nel popolo... 
Come posso vivere questo dolore stando in carcere, senza poter far nulla che 
non sia piangere, piangere e piangere...  

29 aprile 2010
Sono nel mezzo della tristezza, dolore e rabbia, quando mi avvisano che è 
nata mia nipote. Una bebè di 3.800gr. E’ una enorme allegria e vorrei esse-
re al loro fianco ed abbracciare la mia bebita. Sull’altro fronte, mi tengo-
no aggiornata sul funerale della compagna assassinata e sui compagni/e 
ancora dispersi...
Un altro giorno che se ne va tra dolore, tristezza e rabbia ma con 
l’integrità morale che mi aiuta ad afferrarmi alla speranza che un 
giorno riavrò la mia libertà. Mi mancano la casa, i figli, i nipoti, i 
compagni/e. Mi manca l’attivismo quotidiano, la tenerezza, le risate, 
l’incontro con le comunità... mi manca tutto e non ce la faccio più...

Sara, Joaquin e Guadalupe vengono liberati il 6 giugno 2010 dopo quasi 11 
mesi di ingiusto carcere 
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1919: Uccisione di Emiliano 
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2001: Uccisione di 8 
contadini a Venu-
stiano Carranza – 
Chiapas
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Giornata della 
madre terra

Giornata del libro; 2003: 
Indigeni “lacandones” 
attaccano e distruggono la 
comunità El Paraíso, Mon-
tes Azules – Chiapas
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2010: attacco paramili-
tare ad una carovana 
umanitaria e brutale 
uccisione di Betty Ca-
riño Trujillo e di Jyri 
Antero Jaakkola, San 
Juan Copala 
Oaxaca
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Giornata delle bambine 
e bambini; 2010: La GBG 
della Realidad denuncia 
l’intenzione del Governo 
messicano di operare nuovi 
sgomberi a danno delle 
comunità indigene

Giornata internazionale dei 
lavoratori/lavoratrici

A
prile



MAGGIO



Il sistema   
I funzionari non funzionano. I politici parlano ma non dicono. Gli 
elettori votano ma non eleggono. I mezzi d’informazione disinformano. 
I centri d’insegnamento insegnano a ignorare. I Giudici condannano le 
vittime. I militari fanno la guerra ai propri compatrioti. I poliziotti non 
combattono i crimini perché sono troppo occupati a commetterli. Le ban-
carotte si socializzano, i guadagni si privatizzano. Il denaro è più libero 
della gente. La gente è al servizio delle cose. Tempo di camaleonti: nessun 
animale ha insegnato tanto all’umanità come questi umili animalet-
ti. Si considera colto chi ben occulta, si rende omaggio alla cultura del 
travestimento. Si parla il linguaggio a doppio senso degli artisti della
dissimulazione. Doppio linguaggio, doppia contabilità, doppia morale: 
una morale da mostrare e una da applicare. La morale da applicare si 
chiama realismo. La legge della realtà è la legge del potere. Perché la 
realtà non sia irreale, ci dicono i nostri governanti, la morale deve essere 
immorale. Chi non si mostra vivo è morto. Siamo obbligati a essere fotti-
tori o fottuti, falsi o illusi. Tempo del che mi frega, del che vuoi fare, del 
non ti ci mettere, del si salvi chi può. Tempo di trappole: la produzione 
non frutta, il lavoro non rende...

La macchina insegue i giovani: li rinchiude, li tortura, li ammaz-
za. Loro sono la prova vivente della sua impotenza. Li caccia, li vende 
all’estero, carne umana, braccia a poco prezzo. La macchina, sterile, 
odia tutto ciò che cresce e si muove. E’ solo capace di moltiplicare carceri 
e cimiteri. Non è in grado di produrre altro che prigionieri e cadaveri, spie 
e poliziotti, mendicanti ed esuli. Essere giovane è un delitto. La realtà lo 
commette tutti i giorni, all’alba; ed anche la storia, che ogni mattina 
rinasce. Per questa ragione, realtà e storia sono proibite.
E.Galeano
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sione poliziesco-mili-
tare a  San Salvador 
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1862: Messico trionfa 
sull’esercito francese nella 
battaglia di Puebla
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Giornata della madre; 
2010: paramilitari 
detengono 5 compagni e 
altri 9 risultano dispersi 
a Peña Limonar, Oco-
singo – Chiapas – GBG 
di Garrucha
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della biodiversità
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Albeggia... 
Raggi di sole filtrano come un lamento. Da una porta entrano uomini e 
donne che portano rancore al tempo. Si inchinano facendo una riverenza, 
di fronte ad un’immagine illuminata da una serie di lucine che si accen-
dono e spengono quasi a tempo con i segni della croce che tracciano le loro 
mani con le dita mutilate.
Le macchine ruggiscono feroci, c’è molto movimento, sembra una lotta 
instancabile con le fredde macchine. Al sole, così come a qualsiasi libro 
o rivista contenente propaganda sovversiva, è proibito entrare. Uomini 
dalla tuta azzurro chiaro vigilano quelli in uniforme blue marino. Il 
sole, come uno sciocco si infila attraverso alcuni piccoli fori delle lamine 
ossidate della navata ed entra in quei luoghi come un’ascia, come un 
coltello.
Un uomo con la tuta blue marino va verso un trafficante di pietre, gli 
sussurra qualcosa nell’orecchio guardandosi attorno nervoso. Un compag-
no che assiste alla scena gli grida, per avvertirlo, che il trafficante non 
può sentire e che la conversazione è soffocata dal rumore delle macchine.
Vuoi delle pietre!
Agli uomini con la tuta azzurro chiaro, il grido arriva solo come un 
sussurro; l’uomo prende le pietre e si allontana di fretta. Mentre se ne va 
guarda il compagno che ha gridato con uno sguardo di rimprovero.
Le ore trascorrono, nessuno se ne preoccupa, le lasciano fare, si appropriano 
e dominano questo spazio.
Gli uomini con la tuta blue marino si incontrano nel corridoio, si scontra-
no passandosi un libro sporco e vecchio che sembra sia “Il Capitale”, con 
poemi scritti a mano. Quello che riceve il libro si infila in bagno e, abbas-
sandosi i pantaloni, tira fuori ... l’esemplare.



Tutti lavorano, non perché qualcuo gli metta fretta ma perché sono per-
seguitati dal freddo e l’unico modo di combatterlo è di fare movimento, 
caricando e tagliando lamine fredde e filose.
Nei bagni, sulle pareti che dividono una tazza dall’altra, si affiggono 
volantini e note. Una di queste avvisa di un imminente sciopero; dopo 
averla letta, uno la getta nella tazza del bagno.
Un giovane ed un anziano parlano mentre lavorano alla punzonatura
Da quanto tempo lavori a questa macchina?
La sua voce è stanca e lenta, come se trascinasse le parole al pari dei suoi 
movimenti, al risparmio ed egoistici.
Da quando l’hanno portata – risponde l’anziano.
Ti mancherà quando te ne andrai? – domanda il giovane.
No, me la porto via, ora mi appartiene – risponde con un sorriso burlone.
Si avvicina un compagno che gli sussurra “alle undici” e si allonta-
na, perdendosi tra le macchine ed il rumore assordante, molto distante 
dall’assomigliare a quello del mare.
Il freddo è sempre lo stesso, persistente, instancabile. 
Francisco, un uomo triste, senza dialogo interno e tanto meno esterno, 
lavora lento, come se gli pesasse il tempo e non il freddo.
E’ quasi giunta l’ora stabilita per fermare le macchine, si pente di aver 
ucciso la sua gioventù tra ferri, lamine e visi duri e scavati. Sono le 
dieci e cinquantotto, improvvisamente la macchina a cui sta lavo-
rando si ferma senza tagliare la lamina in lavorazione, la macchina 
assomiglia alle fauci del mostro che si rinchiude nell’angolo più oscuro 
del proprio rifugio.
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Controllando si accorge che una lamina è inceppata, prende un mar-
tello ma non la sblocca, decide di entrarci con la testa, però, si dimenti-
ca il martello, libera un braccio per raggiungerlo e, come uno sparo, il  
suo gemito innonda ogni angolo della fabbrica. 
Il suo corpo senza testa sanguina senza tregua, alcuni compagni lo 
mettono seduto e lo ricoprono di stracci per fermare il mare, tra di loro 
si guardano sorpresi per il totale silenzio. D’improvviso, come un’onda 
quando la si osserva arrivare, graduale come il volume di una radio, 
si sente il grido di uomini e donne che stanno correndo. E’ cominciato lo 
sciopero.
Giorni dopo, a seguito di una dura lotta e con l’aiuto di alcune toppe, si 
concluse ciò che rimase in fucina per vari anni.
La linea di articoli che veniva prodotta di color bianco ora è strana-
mente di color rosso carminio.

Il ragazzo che parlava con l’anziano non partecipò all’agitazione, si 
è perfino mormorato che fosse una spia.  
Adesso guarda la macchina, quella che per un tempo fu dell’anziano. 
Si è fermata, un uomo con la tuta azzurro chiaro si avvicina per ve-
rificare il problema, muove un pezzo qui e uno là, cerca di riavviarla, 
prende una lamina e cerca di tagliarla ma si sente solamente un grido.

Jesus
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località El Charco – 
Guerrero
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1971: Massacro perpetra-
to contro il movimento 
studentesco – Messico; 
1998: Repressione mili-
tare in San Juan de la 
Libertad - Chiapas
2010: La GBG di Roberto 
Barrio denuncia che 
Xinich invade e brucia 
terreni della comunità 
Choles di Tumbala
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2005: Sesta Dichiarazione 
della Selva Lacandona
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2010: La GBG di 
Oventic denuncia 
aggressioni nei con-
fronti di famiglie base 
di appoggio zapatista 
della comunità El 
Pozo, Chiapas
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1995: Massacro nella 
località Aguas Blancas 
Guerrero
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Gli scienziati latinoamericani emigrano, i laboratori e le università 
non hanno fondi, il know-how industriale è sempre straniero e si paga 
carissimo, però, perché non riconoscere un certo merito di creatività ne-
llo sviluppo della tecnologia del terrore? Nelle nostre terre i padroni del 
potere forniscono un apporto universale al progresso dei metodi di tortura, 
delle tecniche di assassinio di persone ed idee, della cultura del silenzio, 
della moltiplicazione dell’impotenza e della tecnica di seminare paura.
   
Il torturatore è un funzionario. Il dittatore è un funzionario. Burocrati 
armati che, se non compiono il loro dovere, perdono il lavoro. Solo questo, e 
niente più di questo sono. Non sono mostri straordinari. Non regaliamogli 
questa grandezza.

Piano di sterminio: tagliare a zero l’erba, strappare le radici di tutte le 
piante fino all’ultima, gettare sale sulla terra. Poi, uccidere la memo-
ria dell’erba. Per colonizzare le coscienze, sopprimerle; per sopprimerle, 
svuotarle del passato. Annientare ogni testimonianza che dimostri che 
nella regione c’era qualcosa in più di silenzio, carceri e tombe. E’ proi-
bito ricordare. Si formano bande di prigionieri. Nella notte , li si obbliga 
a cancellare con pittura bianca le frasi di protesta che in altri tempi 
coprivano i muri della città. La pioggia, con il suo scorrere continuo sui 
muri, dissolve la pittura bianca e, poco a poco, riappaiono le insistenti 
parole.

E. Galeano



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica3

30                     1                    2 L
u

glio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato4                      5                    6                                      7                     8                    9
L

u
gl

io



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

4                      5                    6                                      7                     8                    9

10

Giornata internazionale 
delle cooperative

2009: repressione e detenzione 
nei confronti di aderenti alla 
“otra campaña”, Candelaria  
Campeche

L
u

glio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato11                    12                  13                                    14                   15                    16 
L

u
gl

io



P
ianeta terra anno 2

011
        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato

    Domenica

11                    12                  13                                    14                   15                    16 

17

L
u

glio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato18                     19                 20                                    21                 22                  23
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Trionfa la rivo-
luzione sandinista 
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2009: il compag-
no Aurelio Díaz 
Hernández viene 
assassinato dal pa-
ramilitare Francisco 
Jiménez Vicente, 
Mitzitón - Chiapas 

Giornata internazio-
nale di boicottaggio a 
Coca-Cola

1783: Nasce Simón Bolívar  
Venezuela

L
u

glio



P
ia

ne
ta

 t
er

ra
 a

nn
o 2

01
1

        Lunedì                  Martedì            Mercoledì                                      Giovedì                Venerdì               Sabato25                    26                27                                    28                  29                   30

2003: Nascono i cinque 
Caracoles Zapatisti

1996: Primo incontro 
intercontinentale a 
favore dell’umanità e 
contro il neoliberismo
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AGOSTO



Violetta 

E’ mezzanotte, mi sento stanco, la pioggia cade con molta forza ed 
il rumore che produce il suo incontro con il tetto di lamiera, porta 
la mia memoria a quel giorno d’autunno quando, nel mezzo della 
nebbia che avvolgeva la montagna, l’ho conosciuta. Quel giorno, 
la gente della comunità “il sogno” aspettava l’arrivo del medico. 
Antonio, che con i suoi 63 anni compiuti viaggiava in groppa ad un 
asino fornendo i suoi servigi di visita e primo soccorso da una comuni-
tà all’altra, da una vallata all’altra, arrivò puntuale alle 7 del 
mattino. L’attesa, dentro e fuori della piccola casa di legno che gli 
uomini della comunità avevano costruito e battezzato come “am-
bulatorio medico”, fu lunga, però Violetta doveva sapere la ragione 
della nausea costante che da alcune settimane  le rendeva difficile 
persino dormire. Dall’ambulatorio uscì correndo, urtò contro molte 
delle persone che ancora stavano aspettando il proprio turno, si scusò 
con tutte/i ma senza fermare la sua folle corsa verso la casa della 
madre e la falegnameria dove lavorava Ernesto. Quella notte abbia-
mo festeggiato, la comunità aspettava un nuovo membro e, attorno 
al fuoco, guardando per la prima volta i suoi occhi, capii la ragione 
della mia presenza lì e, Violetta, come se fosse per lei la cosa più na-
turale del mondo, mi si avvicinò e chiese il mio nome; io, sorridendo, 
le risposi. L’ho rivista che Lucio aveva già 4 anni ed erano circa due 
mesi che Ernesto era gravemente malato, immobilizzato nel letto con 
brividi costanti, febbre e tutto il peggio che si possa immaginare per 
un essere umano. 



Violetta lo assisteva ventiquattr’ore su ventiquattro usando 
pomata di estacahuite e preparandogli tisane di equinacea per 
alleviare il dolore ed innalzare le difese immunitarie ma, niente 
e nessuno poteva combattere quella malattia. Quando si accorse 
della mia presenza all’interno della stanza che ospitava il corpo 
di Ernesto, mi disse semplicemente “grazie per essere qui con noi” 
ed io, piangendo, le risposi con non mi ricordo quali parole ma, sul 
suo volto stanco e pieno di profonda sofferenza, apparve un timido 
sorriso. La mattina seguente, mentre stava dormendo abbracciata 
a suo figlio, un cane randagio che da tempo vagabondava per la 
comunità “il sogno”, toccò con le zampe la catenella di una cam-
pana che Ernesto soleva suonare quando tornava dalla fale-
gnameria all’ora di pranzo. Violetta aprì la porta, guardò il cane 
e questi, senza esitare, la riaccompagnò dentro casa. Dopo due 
giorni, con Lucio, decisero di chiamarlo Nestor e lo adottarono uffi-
cialmente.  Quando giunse il momento di realizzare il suo sogno, 
quello che aveva condiviso con Ernesto da quando, ancora adoles-
centi, partecipavano,  ascoltando, alle runioni che Enrique, padre 
di Ernesto, organizzava con alcuni compagni/e della provincia; 
quando i comagni/e della “Comandancia” bussarono alla sua 
porta per avvisarla che avrebbero avuto bisogno del suo appoggio, il 
primo di gennaio, nella città di Ocosingo; quando sentì che le parole 
della Selva si sarebbero convertite in Storia, non dubitò nemmeno 
un secondo ed accettò.  Con coraggio, dignità, gli occhi brillanti 
sotto un passamontagna di lana, pochi giorni prima dell’inizio del



1994, lasciò Lucio e Nestor a sua madre con queste semplici 
parole:”qualunque cosa succeda, raccontagli la verità”.  Quel 
giorno ero al suo fianco, si girò, mi guardò, ed appoggiandomi una 
mano sulla spalla mi disse:“ci vediamo”. Le risposi con un sorriso ed 
uno sguardo pieno di rispetto ed ammirazione;  capii, che sotto il suo 
passamontagna, nasceva un sorriso.  
L’ho incontrata in altre tre occasioni; una notte, mentre torna-
va dalla cooperativa di sole donne dove lavora bordando mantelle 
e borselli; un pomeriggio, mentre, seduta a tavola con Lucio e sua 
madre, pranzavano con brodo di gallina parlando di resistenza ed 
autonomia; ed oggi, all’alba, mentre, lavorando nel silenzio della 
nebbia, stava curando il suo orto, dando puro affetto alle piante, 
pulendole dalle erbacce nocive e difendendole dai rami disarmonici 
della Selva circostante. Proprio quando alzò la testà ed i suoi oc-
chi guardarono con una luce piena di amore l’orizzonte verde della 
montagna chiapaneca, mi sono svegliato con uno strano profumo di 
menta nel naso. Sono le sette del mattino, ha smesso di piovere, un 
timido sole penetra nella mia stanza passando attraverso la tenda 
di cotone bianco, non so dove termina il sogno e dove comincia la mia 
realtà; mi vesto, bevo un caffè caldo, e senza pensare, senza sapere, 
con molta voglia di camminare, vado verso la montagna ribelle 
dove migliaia di violette continuano a nascere e a resistere ogni 
giorno.
 
Fabio 
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1994: Convenzione Na-
zionale Democratica 
convocata da EZLN – 
Chiapas
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pata; 2003: I Caracoles in 
festa celebrano l’autonomia 
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nale dei popoli au-
toctoni; 1994: primo 
Aguascalientes in 
Guadalupe Tepeyac 
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Bambini

Ogni due bambini poveri, uno è di troppo. Il mercato non ne ha bisogno. 
Non si può prendere in affitto, né mai si potrà; già lo sappiamo chi non 
si può comprare a tempo determinato non ha diritto ad esistere. Lo stesso 
sistema produttivo che disprezza i vecchi, espelle i bambini. Li espelle e li 
teme. Dal punto di vista del sistema , la vecchiaia è un disastro mentre 
l’infanzia è un pericolo.

Giorno dopo giorno si nega ai bambini il diritto ad essere bambini. Il mon-
do tratta i bimbi poveri come se fossero pattumiera, i bimbi ricchi come se 
fossero denaro, e quelli di mezzo, quelli che non sono né ricchi né poveri, li 
tiene incollati allo schermo della televisione affinché da subito accettino 
come proprio destino una vita da prigionieri.

I più famosi racconti infantili, quella letteratura per i bimbi ma scritta 
a vantaggio degli adulti, sono opere terroristiche che meriterebbero un 
posto nell’arsenale che gli adulti utilizzano contro i più piccoli. Hansel 
e Gretel avvertono : “ Sarai abbandonato dai tuoi genitori”. Cappuccetto 
Rosso informa che ogni sconosciuto può essere un lupo che ti mangerà. Ce-
nerentola ti obbliga a non confidare nelle matrigne e nelle sorellastre... e 
così via. Già da piccoli i bambini continuano ad essere allenati al terrore: 
“Verrà l’orco e ti mangerà se non obbedisci, se non fai ciò che devi, se eserci-
ti la tua Libertà”.  

E. Galeano
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Giornata interna-
zionale a favore 
dell’alfabetizzazione

2009: La GBG della 
Realidad denuncia 
aggressioni e minacce 
di sgombero ai danni di 
famiglie base d’appoggio 
zapatista della comu-
nità Che Guevara;
2010: La GBG di Oventic 
denuncia repressione e 
sgomberi forzosi di terre 
recuperate in San Mar-
cos e Pamala (170 perso-
ne sfollate), Chiapas

1973: Colpo di stato in Cile 
contro il presidente Allende
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Giornata internazionale 
delle persone anziane

1869: nasce Mahatma Gandhi; 
1968: massacro di Tlatelolco 
Messico
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         OTTOBRE



MARIPOSAS DE PAPEL.

La mia storia comincia in una data conosciuta da tutti quelli 
che come me vedono la realtà in un altro modo, una realtà cruda 
e dolorosa ma capace d’infondere coraggio e forza, dando veramente 
significato alla frase “adesso basta”.
La mia storia, come quella di molti compagni/e comincia il primo 
gennaio 1994, quando grazie ai miei genitori ho potuto essere testi-
mone della degna insurrezione di compagni e compagne dell’Esercito 
Zapatista di Liberazione Nazionale; da quel giorno i miei passi 
hanno seguito l’insegnamento di quella lotta.
Anni dopo, ripensando al passato, osservavo come, con lavoro e orga-
nizzazione, fosse stato possibile raggiungere autonomia e benessere 
comunitario; le donne già non venivano vendute per una bottiglia 
di alcol e gli uomini non barattavano il proprio lavoro in cambio di 
bugie, come invece mi ricordavo succedeva nella mia altra infan-
zia. Sapevo quanto grande era lo sforzo di compagni e compagne per 
avanzare e costruire quelli che oggi conosciamo come “caracoles”, 
qualcosa dentro di me s’identificava con loro e qualcos’altro, nella 
mia coscienza, mi diceva che la mia lotta era da un’altra parte, 
in un’altra trincea pur seguendo lo stesso cammino; la mia poca 
esperienza mi portò a ricercare il modo, la forma di camminare, 
seminando.  Mentre stavo in questo processo arriva tra le mie mani 
la Sexta Dichiarazione della Selva Lacandona, una forma di 
incontrarsi e di non sentirsi soli; accompagnata da coloro che furono 
testimoni della mia seconda nascita, abbiamo cominciato un giro 
nell’interno del paese, un percorso di cui ricordo tanti luoghi, 



non tanto per i paesaggi, gli odori e sapori ma per la gente, i suoi 
dolori e la sua resistenza; io che credevo di essere una gran conoscitri-
ce della cruda realtà, mi rendevo conto che il mio immaginario non 
arrivava alle dimensioni delle drammatiche storie che osservavo 
ed ascoltavo e fu allora che decisi di smettere di guardare indietro 
per comnciare a guardare avanti, all’enorme cammino che ci as-
pettava a quanto ancora c’era da costruire, con la consapevolezza, 
osservando i compagni/e, che solo con lavoro, organizzazione, rab-
bia, coraggio e tanto amore si sarebbero ottenuti risultati. Mentre 
mi perdevo in queste riflessioni il Governo colpì con una forte repres-
sione militare un paese che, per fortuna, all’epoca dei fatti,  non era 
isolato e solo, essendo tappa e parte di quella che oggi si conosce come 
la prima fase del viaggio della Otra Campaña.
La risposta del Governo ad una legittima protesta sociale fu la 
repressione di San Salvador Atenco; torturarono forze, violarono 
speranze, cercarono di soffocare le voci che gridavano all’unisono, 
provarono a rinchiudere il coraggio ma, con sorpresa di tutti, il 
popolo scese in strada,  le parole volavano come farfalle di carta 
burlandosi delle sbarre, delle tombe, della paura; superando spazi 
e frontiere abbiamo cominciato a esigere la libertà per tutti quelli 
che erano vittime della repressione e in molti tra i “condannati” ci 
siamo reincontrati poi fuori di prigione.
Oggi sono libera, ma non mi riconosco in questa libertà, c’è ancora 
molto da costruire ed anche da distruggere.

Mariana Selvas



Ai prigionieri/e politici

Ci tolgono la libertà ma non spengono la nostra luce, ci blocca-
no la felicità ma non la nostra dignità, ci privano del sorriso ma 
non della forza, ci rubano il tempo ma non l’amore e la fiducia, 
ci proibiscono di guardare il verde del bosco ma non scalfiscono la 
nostra speranza, ci rubano la natura ma non la verità, ci tolgono 
il vivere quotidiano ma non il sogno del cammino che verrà... ci 
minacciano ma non ci vincono, provano a spaventarci ma non ci 
fanno paura, ci percuotono ma non ci piegano e tutto questo ac-
cresce la nostra voglia di vivere, l’energia ed il valore per prosegui-
re...
La lotta non termina nemmeno con la morte, perché, se dovesse 
succedere, i nostri figli e figlie sapranno perché siamo morti/e e per 
cosa abbiamo combattuto; la morte non rappresenta una barriera 
perché coloro che verranno dopo di noi continueranno a tessere lotta 
e pace, ed il sangue che abbiamo versato tingerà la nostra bandiera 
di lotta e libertà.
Ci offuscano la ragione ma non il cuore, segnano il nostro destino 
ma non ci possono fermare.  
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Giornata mondiale contro la 
pena di morte; 1967: Uccisione 
di Ernesto “che” Guevara
Bolivia
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1916: Federali mas-
sacrano zapatisti a 
Milpa Alta
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     NOVEMBRE



IL MEDICO PAZZO

 Dopo la brutale repressione che il Governo ha messo in atto nei confronti 
della gente di Atenco e delle persone che con loro hanno solidarizzato, 
dopo i forti colpi personalmente ricevuti, sono diventato paranoico e 
schizofrenico. Sento voci e m’immagino le cose in modo diverso da come 
le consideravo prima, per esempio: nel mio stato paranoico, rido delle 
statistiche del governo in tema di sanità, soprattutto dove affermano 
che in Messico abbiamo una natalità comparabile al terzo mondo ed 
una qualità di vita pari al primo mondo, però com’è possibile? se ci sono 
bambini nelle comunità rurali e nelle città che continuano a morire 
di fame prima ancora di avere un nome e di essere registrati, e non dico 
di malattia, ma di fame; così come gli anziani, continuano a morire di 
fame nonostante i settecento pesos mensili che ricevono dal governo.
Sono in preda ad allucinazion anche quando penso che la riabilitazio-
ne in carcere, si basava sul fatto che mi dichiarassi colpevole, di quale 
reato? La maggior parte dei detenuti sono innocenti o rei di reati minori 
che non meritano nemmeno il carcere, quindi , di cosa dobbiamo pentirci 
o di quale delitto dobbiamo farci carico? 
Perché non incarcerano i banchieri che rubano e praticano l’usura?, 
perché non rinchiudono deputati, senatori, funzionari pubblici che 
rubano il denaro del popolo e per farlo fruttare al massimo mantengono 
legami ed alleanze con i narco impresari? Perché non incarcerano i giu-
dici che si comportano da Pubblico Ministero (o per lo meno non si nota 
la differenza)?



Mi immagino che la maggior parte delle rivolte che scoppiano nelle 
carceri messicane sono organizzate dagli stessi direttori o dai capi-
guardia sia per ricevere un maggior finanziamento per la struttu-
ra penitenziaria ( per rubare di più) da un lato, sia per distribuire 
il potere al gruppo di detenuti favorito dall’altro. Sono in preda ad 
allucinazioni anche quando penso che l’influenza AH1N1 non ha 
origine suina considerato che per televisione ho visto il presidente 
Felipe Calderon mangiare carne,  nel suo paese natale, nello stato 
di Michoacan, e non gli è successo niente.
Non ha nemmeno origine aviaria visto che sempre il presidente 
mangiò pollo alla Merced ed anche lì, non gli è successo niente; 
penso che le forme di trasmissione del virus sono molto strane e che 
il contagio avvenga attraverso il nervo ottico e optico ed i vettori 
del virus siano Televisa e TV Atzeca, notiziari radiofonici, quoti-
diani, riviste che trasmettono effetti patologici aggressivi per la 
salute e l’economia di chi li subisce; nella mia mente contorta so che 
l’origine è Fecal(Felipe Calderon).
Soffro di deliri quando non capisco come un professionista prove-
niente da un’università pubblica possa convertirsi in un mercena-
rio, uno zerbino a servizio dei potenti e del malgoverno per inganna-
re e sfuttare la classe oppressa, tradendo il popolo che ha pagato la 
sua educazione; a volte sono commentatori televisivi, radiofonici o 
giornalisti, a voltefungono da filtri nell’assumere personale 
altamente docile, altre volte sono i titolari di programmi 
fraudolenti di aiuto sociale, altri servono per “educare” ecc. ecc.



Nella mia mente malata, sono contrario a tutte quelle organiz-
zazioni di diritti umani che servono solo a legittimare ciò che non 
è legittimo, sono contrario alla religione al servizio del potere, come 
quando per esempio la Chiesa sposò il presidente Fox, ed ora sta per 
ricommettere lo stesso errore nei confronti del Governatore dello Sta-
to  del Messico, il signor Peña Nieto, possibile futuro Presidente della 
Repubblica, un assassino, violatore di diritti umani e garanzie indi-
viduali, un uomo che agisce secondo   il manuale del perfetto ditta-
tore alla pari di Hitler e Mussolini. Nelle sue vacanze di fine anno 
è andato in Vaticano ed il Papa, oltre ad avere il fegato di riceverlo, 
ha addirittura dato il consenso alle sue nozze con una donna che ab-
bandonò suo marito e le sue figlie e che già risulta sposata dalla ste-
ssa Chiesa che il Papa presiede. A questo punto mi domando: qual è 
la mia realtà e qual è la mia paranoia?
Ho bisogno di aiuto. 

 G. Selvas	
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2009: La GBG di Roberto 
Barrios denuncia le ag-
gressioni del mal governo 
per mano di gruppi ar-
mati paramilitari della 
zona nordN
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1983: nasce EZLN

2009: La GBG di Oventic 
denuncia sequestro e tortura 
ai danni di tre compagni base 
d’appoggio di Zinacantán

1910: inizio della rivoluzione 
messicana
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1922: Uccisione di Ricardo 
Flores Magón; Giornata 
mondiale dei pescatori e 
marinaiN
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Giornata internazio-
nale contro la violenza 
ai danni delle donne

2009: i 5 Caracoles Zapatisti 
unitariamente smentisco-
no le menzogne pubblicate 
rispetto ad una presunta 
volontà/richiesta di ricono-
scimento giuridico, politico, 
finanziario e sociale dei 
territori zapatisti
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Caracoles - Lumache 

Chiediamo aiuto agli dèi, ai diavoli, alle stelle del cielo.
Nessuno chiede aiuto alle lumache.

Però, è proprio grazie alle lumache che gli indios shipibos 
non muoiono affogati quando il fiume Ucayali è di catti-
vo umore e le sue acque tormentose invadono la terra de-
vastando tutto ciò che incontrano.  

Le lumache avvisano.

Prima di ogni calamità naturale, depongono le proprie 
uova, sui tronchi degli alberi, ad un’altezza superiore a 
quella che corrisponderà alla piena del fiume

Mai si sbagliano nel loro calcolo.

E. Galeano
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Giornata internazionale per 
la difesa dei diritti umani
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1830: Muore Simón Bolívar

Giornata internazionale del 
migrante
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1997: massacro di Acteal
            Chiapas

2001: San Salvador Atenco si 
proclama “Municipio Ribelle”
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2006: Primo incontro tra 
zapatisti ed il resto del 
mondo

1959: Trionfo della Rivo-
luzione Cubana; 1994: 
Insurrezione zapatista
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